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DIFFUSORI

coustic Energy sembra aver assorbito in
ogni sfacceltatum I'attuale tendenza al cam-
biamento ma anche all'ottimizzaz ione di

progetti già in prcduzione: d'altlonde il costIufto-
re inglese (nato nel 1988) già all'esordio aveva
afiiontato il mercato con un sistema monitor da
riferimento e intenzioni durÀture, concepilo per
far concorrenza ai mostri sacri dell'epfta e che
sotto certi aspetti ha determinalo un prcdotto "di
svolla". L adozione delle membrane dialluminio.
non viste di buon occhio da molti operatorì del
s€ttore, e le dimensioni conteúute ma non ecc€5-
sivanente da compromettere un volume sonoro
mgguardevole sono stati gli ingedientì che, sulla
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di Fabio llasia lo tendenzo al innovonuto e alla proposta di prodoni nuovi e strovolgenti

senbro inonestabile. Si trona può di vei stravolginenti o rli variaioni o sisteni
già nolto volidi in portenzoT

distarza. hanno costituito ùno dei motivi deì suc-
cesso dei mitici AEl, diffuson ancora in catalo
go, anche se con alcune variazioni nel modello
originario, che hanno fatto da apripista per le
successive produzioni- I-a mernbÉna in alluml-
nio, con il camtteristico pampolvere Eoncocomco
solidale con la membranB. soluzione adottata per
fare lionte alla necessità di utilizzare un (laMut-
tore con equipaggio mobile leggero e membrana
rì8ida il piir possibile. non è stata l uîicà intuizìo-
ne del progettisfa. faltro aspefto fondamentale è

stato ouello dell'ottimizzazione dei costì di
prcduzione, tarito che a catalogo - eccetto i
prodotti al venice tipo gli AEl (qualsiasi
vefsione), che comunque non costìtuiscono
il prodotto inarrivabile per antonomasia
sono sempre stati presenti linee decisamen-
te di fascia ba-ssa, almeno per quanto ri-
guarda la classe di prezzo ma non per quel-
lo che riguarda Ie prestazioni sonore! Infat-
ti, le cose che contano non sono state
subordinate :ille economie di scala" semmai
il prodotto è stato pensato in funzione delle
potenzialità costruttive offerte dalla grande
industria per abbatterc i costi Iì dove serve
e dove si ipercuote maggiomente sul co-
sto finale di produzione. Un'impostazione
àziendale che ha accompagnato tutte le più
recenti s€rie di prodotti, che presentano so-
luzioni tecniche e trasduttori appaÌente-
mente molto differenti fia loro ma manten-
gono una maúice comune molto delineata e

che, a differenza di quello che si poÍebbe
pensare (anche se cambiano fomitori dei
mobili, degli altoparlaîti e di tufto quello
che c'è intorno) sono caratterizzati da
un'impost^z ione molto chiarl Un'imposla-
zione che comunque si apprezza in quei
paficolad che. come abbiarno potuto verì-
ficarc, costituiscono un valido motivo affin-
ché esista lm .rnar'nrun nelle prestazioni e
nelle caraneristiche di "fabbrica"... Un
esempio per tutti quello dei tiasdutlori che
anche se commissionatì a fomìtori differcn-
ti sono realizzati su specifiche: I'impedenza
dei woofet che saranno collegafi in paralle
lo, è sempre maggiore di 8 Ohm, in modo

da costituire ùn caiico meno basso piùl fa-
cìlmente abbinabile alle amplific^zioni.
Una soluzione che abbiamo rilevato in

molte serie Acousdc Energy, presente an
che nella Aelite, ìa nuova linea della casa

ta serie Aelite occupa il posto di maggior rilievo
nel catalogo Acoustic EneBy, ad eccezione dei
prodoni AE Reference che sono I'evoluzione dei
capostipitì del cosEuÍore- NonostaÍte I'appafe-
nenza al vetice del catalogo la fay ra di prezzo è
piuttosto abbordabile, collocandosi nei prodotti
al di sotto dei I .300 euro per il prodotto in prov4
quello piÌr impegnativo, e prossima a quella dei
5m euro per tutti gli altri. I-a serie è composta da
un modello da pavimento a tre vie con 4 altopar-
lanti caricati in bass reflex, l'Aelite 3 oggetto
della prova, un sistema da scaffale. un canale
cenEaÌe c ùn subwoofer amDlificato. Valuîando
neì tempo la produzione Acoustic Energy, anche
con la Aelite notiamo una cum s€mpre crescente
del mobile c delle rifinitùre che. se realizzate nel
vecchio continente. proietterebbero il Pnodoflo in
una cÌasse di prezzo decisamente superiore- I
mobili della Aelife sono realizzati in Malesia con
ottime finiture ed efrcaci soluzionì che riducono
i costi di prcduzione mantenendo molto alto il li-
vello di qualità. t-e pareú laterdli del mobile sono
cùrve con rma fomil che converge verso il fon-
do. All'intemo sono presenti sctti di rinforzo che
costituiscono anche le centine di cùvahìm delle
pareti laterali cbe presentano una curvatùm mol-
to dolce, omoSenea. senza cuspidi e inegolarità
di sorta. \4ene fomita di serie ùna base più larga
del diffusore di colore nero, con i bordi marcata-
menle smussati, che ha la funzione di ampliare la
pianta d'appoggio e migliorare la stabilità del si
stema. Inoltre. il fondo del sistema è dotato di
ùna doppia camera isolata dal resto in cui è pos-
sibile introduÍe materiale smorzante di appesan-
timento del sistema- Sulla bas€ sono presenti in-
serti in metallo su cui awitare le punte coniche
in dot^zione o quelle che pìù aggmdano I'utente.
Gli Aelite 3 olÍe a soluzioni estetiche che ne fa
cilitano sensibiìmente I'inserimento in ambiente
godono anche di prest^zioni in gamma bassa che
sembrano non ris€ntire in modo panicolare dalla
presenza,/vicinanza delle pareti del locale. Ad-
dossati alla parele di fondo non s€mbmno soffri
re dell'elevato incremento e perdita di intelligibi-
lità della pane bassa dello spetùo, anzi, I'incre-
mento di livello in cefe condizioni risulta anche
paficolamente piacevole e confibuisce alla co-
stituzione di un ampio fronte sonoro. Sono co
munque fomiti in dotaz ione i tappi in f,oliureta
no da ins€rire nei condotti di acaordo per ridurrc
il contribulo del carico sul livello di emissione in
casi di situazioni squilibfate verso la paÌte biNsa
dello sDettro. ìtche ha molto di già conosciulo al suo intemo.
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con iltempoeche,perqualche osoro motivqanches€ i-
mangono inalterate, cersano di soddisfarci. Ogni de.iione,
anche ouelle definite d'imDulso si basano su unenorme

ouantità di stimoli Drocessati dal nostro conÍio/inconscio
Gli Aelìte 3 sono un orodotto che lascia stuo€fatti.sono
pia(€voli alla vista, all'ascolto, sono teoicamente ben rea-

FABIO MASIA
Mi piace pensare che non esiste una

soluzione migliore in assoluto. Esisto

no mohe solùzioni, tlltte valide, ma adat-

tepiùomenoalleconditoniincuiven
gono ins€me,Condizjoni checambiano

(ARtO D'OTTAVI
Una lunga 5e € di ascolti n€gli afosi

pomeriqgi passati ad ascoltare gran

di, per dimensioni, diffusori da pavi

mento ha ceduto il passo a questi
Aelite 3, sempre diffusori a tor€ ma

lizatì e sono il ftutto dell'ooeato di un cotruttore D,utto-

sto affermato. I canoni eletici poi sonq a mio awisq p€r

fettamente interDretati. lnfine ìl Drezo: è dì una fascia che

paradossalmente colloca il prodotto in un segmento quasi

consume Se un dianante è per sempre, un tiamante'co-
me quero si può anó€ sostituire- tì domanda 5arà: p€r.hé

mai solìtuìrlo? Nessuno può dare dsposte,la cosa ottima è

che non ci sitror/a in un cuideJocNon ci sono motìvi per per-

derc interesse in un prodotto come gli Mite 3 se non che cc
stdno pocqsebbene dubiti dìe fassiomathi piir spende me-

qlio sp€nde'qui abbia significato. ottimi anche da angola

zionLmagarj poco audiophile...

zzare. Anzi, credo che diffusori come questi Acoustic

Energy abbiano un potenziale bacino d'utenza molto
più grande e non solo per motivì e<onomici. I compro-
me\ri (he propongono in fano di rela dinamica, ripro-

duzione della scena e co5ì via,sono moho più accpttabili
proprio in base alle loro esigenze in tutto di spazi e an-

che dipilotaggio da parte diamplifrcatori. Questi ultimi

è meglio che abbiano una buona dore di energia,visto

che ce ne vuole per far perdere la loro composteza e

coretteza a quefi diffusoi inqlesi. Una soluzione per
quella hifi media che sivuole in disarmo ma che a noi

pare più viva che mai.

I RIPROPOSIZIONE DTLLA 6A4MA DI FREQUENZI

lìpico diffusore da pavimento di piccole dimension;
quello che si definisce un modello a toÍe, e akrettan
to tipico andamento della risposta in frequenza, rego-

larc ed etesa" senu poter, owiameîle ragqiunqere i li-

miti estremi, spe<ie in basso, possibili solo con model-

li di ben altro lftraggo. Rrmane evdente la dimostra-
none di come questa configurazione possa rappre

sentare il miglior compromesso tra estensione e rego-

brfta d'emissione e dimensioni (he consentono anco-

la un facile inserimento dome (o.

I (APACIÍÀ DINA]VI(A

La tencazbrìe dideadi'/ere aorì un'equazione del tipo df
fu5ore inglese uguale caratterc sonorc dalla flemma

molto albi{rìic,quindiEawillqè mdtoforteettsosna
dirlo (he l'Aelite non fa moho Der smmtirci. Siamo mor-

to lontani dalla dcerca dell'effetto dinamitardo o ro

bodnre d tuni i rcsli,si prérìÍe untusterità in rìonìe del

la coíetteza partendo dalfassunto dìe, se rìon o si può

pemettere, per classe economica, componenti uhn
raffimti meglio íprcdune rt€îo ma in modo pr€ciso.

I RICOSÍRUZIONE DETLO SÍAGÉ SONORO

La 5.dtola sonora non è enome mi è ben ùooor2;ona-
i? e sriluppata nelle tre dimensioni. La prima fila è un po

a\"nzata, ma il carattere hrtto sommato tranquillo di
queri diífusorì impedisce di entirsi aggrediti dalla mL-

sica. I piani sonori s€condari sono ancora ben diningu-
bili e lo sfondo è ben collocto sul fondo. Le dimension

di queli difusori permetlono una certa libertà di collo-

@mento in modo da trcvare ìl giusto colnpromesso tra

protuità della rena e della rispostì in íiequenz.

I RICOSIRUZIONT DEttE AR]\,IONICHT

EDEOUITIBRìOTONAtE

In qu6ti diftrrori si appreza un rius{ito mis.uglio di .r
lorE e lucjdita, intesa come Grattere sonoloSopratMto

alle deosive medie frequenze c? una qBnde dbbon

ddud di pdrticoldn, ben resr grMe a una grana ff
cientementefi ne.Quindièsoprattuno inquera gam-

ma difrpquenze rhe ilquadro amonico risulta pal-
colarmènt€ ri..o. N€l (omDlesso l'obiettivo è auello di

non fancare e permettere lunghe sedute d'arcolto
(on un suono mai nonotono o troppo insifito 9u cer-

tielementì.

molto più pirroli. Sulle prìm€ è inneqabil€ un rerto
disagìo a causa dell'owio riduGi del voluúe sonoro of-

ferto da questi diffusori rispefto a quello prodotto da

diffu5ori divolume doppro o pru. Brsogna abitua6iren-
dendosi poi (onto che non rono poi mohi, in redha, co-

loro che hanno a disposizione gÉndi ambienti da 5ono-
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Pllzo:€ 1245,m

Dim€nsioni:23 x 92 x 29,7 cm {lxaxp)
Peso:18 kg

Disùibutore: Audio Reference

ViaAbamonti,4 20129 Milano (Ml)

Te|.0229.40.4939 - Fax 0229.40.43.1 l
wwwrudioref€rencèit

fpo: dd pdvimenlo calicemento: bass refler Poten-

za (W): I75 . ú€: 3 lmp€denra lohml:8 Rispo6ta

in ft€qu€nza (Hz): 3+27.000 S€îsibilità (d8): 89 Al-
topadanti:2 \À'f da l6 cm con membrana in alllrmi

nio, Md I I cm in alluminiq lw dd 2,5 (m in 5eld Rifr-

niturò: acerq ciliegiq nerc.

SINTESI
La fascia di prezzo in cui si col
locano gli Aelite 3 è fra le più
agguerrite del settore: sono pre-
senti le soluzioni più variegate
per dimensioni, tipologie e pre
stazione cbe a volte si sovrap
pongono generando una non in-
differente confusione nell'ap
passionato o nell'acquirente an-
cbe occasionale. A questo sce-
nario si aggiunge la complica-
zione che un sistema da pavi
mento, anche se più costoso di
uno da scaffale, può essere più
conveniente qualora si dovesse

affrontare I'acquisto di un piedi-
stallo per il diffusore da stand.
Farc scelte oculate. in uno sce-
nario del genere non è semplice
e non basta pensare esclusiva
mente al risultato sonoro, biso-
gna tenere conto di tanti altri
fattori- Gli Aelite 3 invece sinte
tizzano ìn un certo senso uno
spaccato di questo settore: il
pîezzo, che ha subito una ridu-
zione rispetto a quando furono
immessi sul mercato, non costi
tuisce in modo univoco la defi-
nizione di un prodorto! Cli Aeli
te hanno un suono completo,

malùro, decisamente interessan
le, privo di "evidenti" caratte
rizzazioni e non difficile da ol
tenere in funzione dell'ambiente
e dell'abbinamento con le elet-
troniche. Il mobilc, poi, inteso
come dimensioni ed estetica,
consente un impiego pratica-
mente senza limiti di arreda-
mento o aÌchitettonici! Gli Aeli
te 3 sono il tipico prodotlo che
sarebbe potuto costare mollo di
più. Ma allora sono un affare da
non perdere? Nel setto.e delle
elettroacustiche, un fattore de-
terminante è legato al piacere ir

razionale dell'esperienza d'a-
scolto soggettiva, ma I'ascolto
del prodotto in condizroni con-
trollate vale come regoìa assolu-
ta e, nel nostro caso, evidenzia i
limiti del diffùsore solo nelle di
mensioni della scena riproposta.
L'utilizzo consigliato, penanto,
è quello di ambienti di dimen-
sioni minori di qùelle abbon-
danti della nostra sala d'ascolto.
Per il resto. per tutti gli altri aÌ-
gomenti trattati, si può rispon-
dere in maniera decisamente af-
fermativa: sì, gli Aelite 3 sono
un vero affare!
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ll mobile è realizato a pianta semiellíttiG con le par€ti Ú
ve che convergono su una sottile pafete postefiofe in cul

sono collocati i condotti d'accordo e i morsefti d'ingresso,

suddiviroinduevolumidirìmi,uno per lacoppia diwoo
fef e l'alvo per il medio, enrambi con accordo refle). I pan

nelli di separazione cosítuiscono insiem€ a quelli di rin-

forzo una struttuE di iÍobu$menlo possente:fra ogni fo

ro del pannello fiontale è collocato un rinforzo € anóe n€l-

la pane sottostante, che separa dal r€5to del mobile il

fondo accessibile dall'esterno tranite un pic(olo foro per

il riempimento con mate ale p€ente^mo nte.|settidi

infozo (A) costituiscono anche la sagoma 5u cuipiega-

reeinrollare le pareticuNe laterali.ll mateiale è MDFim

piallacciato da ambo i laticon scanalatufe interne dial
leggerimento che consentono la piegatun. Da un lato que-

itaroluzjone ridu(eld robureza del pannelloin MDFpìd'

no e"intonsoldall'altro il dispiegamento di nnfotz i e gli e(-

cellenti incolìaggi fra gli elemenli sopp€risre efficace-

mentp a què(ro'alleggef imenrol I condom d'accordo,sia

nella parte bassa che nella camera del medio, sono an

pldli(aCondoppra svaetLrra ai bordr ein dggiunld.ètu.
to poro un cilindro di materiale fono assorbente intorno

ai condotti oer ridure ukeriormentela oresenza difeno
menì secondaí dovuti a riflessioni e tuòolenza.ll fihro ( B)

è pofo su una bas€tta in posizione oizonlale nel vano

dplmid woofer con und bobrna (C) di g'andi dimpn\ioni

aollocata lontano dal resto dei (omponenti.ll tweeter è un

Vifa DX25f09{4 con laflangia ellittica in alluminiopres-

sofuso e il qruppo maqnetico in neodimio. Sia il woofur che

il medio hanno ilcen€llo in alluminìo molto robustq il

gruppo mdgneùco schermato e la membland indllumrno

con il para polv€re troncoconico e la sospensione in foam.

Gmbaano ìe dim€nsioni delle superfici radianti e delle bo

bine,nonché ì parametri eìettrici:il medio ha l'impeden

za nominale di6 Ohm, i due woofer invece sono da 12

Ohm. Anche il foam è differente fra il medio e i woofer, co

me se fosse stata fatta una differenziazioneanche infun
zione della ced€voleza e dei oaGmetri di assorbimento

deifenomeni di break op. La risposta in fequenza appa-

re molto lineare e priva delle tipiche irreqolarità presenti

sovent€ n€ll€ membrane metallichq anche se appare

un'impostazione leggermente a sella con una c€rta pre

dilezione per 9li e5tremi banda. t,n'impostazjone ùnavia
per nulla marcata da non confondere con un effetto"louè
ness'! La disDersion€ 5ul Diano orizontale è moho efesa
e la rìspola appena fuori asse 5i lìneadza notevolmente,

.on un dnenudjone cescente al vanare dell angolazione

.omunque contenuta. ll modulo dell'imp€den7a è piut-

toto movimentato ma mdirono i5 ohm con ondulazio-

ni difase moho contenute Dif?tto un carico oìuttosto sem-

olice da interhcciare con amolificatori a shto solido e non.
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